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M MATERA Oggi, a palano 
Unlranchì, l'amministrazione 
comunale guidata dal sindaco 
De Saverio Ascilo presenterà 
Il documento sugli orienta
menti generali del primo pro
gramma biennale per il recu
pero del rione Sassi Intanto 
per molta slampa questa è 
l'occasione per riproporre la 
plO scontata delle esercitazio
ni alla ricerca di Irasl celebri 
lui degrado del Sassi, risulta 
arduo per la gente di Matera 
capire come mal il risanamen
to non s'è ancora avviato 

Nel I97T un gruppo di ar
chitetti maleranl ha vinto II 
concorso Intemazionale sul 
Saul (ottenendo il secondo 
premio, mentre II primo non 
viene assegnato), Indetto dal 
ministero del Lavori pubblici 
Successivamente II Comune 
gli aveva affidato II compito di 
redarre cinque plani di recu
pero per altrettante aree degli 
antichi rioni I piani sono stati 
approvati fra II 1981 e II 1983 
Nel 1986 11 Parlamento ha poi 
approvato la legge 771 sul re
cupero del Sassi, con uno 
stanilamenlo di cento miliar
di, da ripartirai In due plani 
biennali La legge affida al Co
mune Il compilo di responsa
bile della sua attuazione ed il 
consiglio comunale prende 
l'Impegno di garantirne una 

SBilione unitaria Su proposta 
el Pel viene quindi stabilito 

che lo strumento operativo di 
questa volontà e la conferen
za del capigruppo 

Il resto è storia recente 
Con tei mesi di ritardo vengo
no approvati, Il 19 ottobre 
scorso, gli orientamenti gene
rili al primo programma bien
nale, redatti dagli stessi archi-
letti vincitori del concorso del 
77, nel frattempo divenuti 
consulenti del Comune L'am-
mlnlslrulone, In quest'ambi-
to.ha provveduto ad Indivi
duare le aree aggetto del pri
mi Interventi di recupero, al 
fini residenziali e di attivila 
terziarie secondo le conclu
sioni «mene dal concorso In
temazionale, recepite dalla 
legge 771 Ed ha inoltre deci
so di acquisire alla proprietà 
comunale palazzi di notevole 
pregio da destinare a lunzlonl 
pubbliche rilevanti Questo si
gnifica, ovviamente, che gran 
parte del primi Interventi sa
ranno di diretta emanazione 
comunale, Per questo risulta 
singolare l'atteggiamento del 
sindaco, che non ha ritenuto 
opportuno Intervenire In mo
do conseguente nel conlronti 
di un preannuncio progetto 
(peraltro ancora molto vago) 
della Mosa, l'azienda speciale 
della Camera di Commercio 
che vuole realizzare, con il 
contributo del lamoso archi
tetto Renzo Plano, Interventi 
In «ree non comprese nel pri
mo programma biennale, per
che non ancora disponìbili E 
viene II dubbio che dietro la 
chiamata del lamoso architet
to al nascondano in realtà 
malcelate resistenze tutte de
mocristiane alla corretta at
tuazione della legge 

Gioia Tauro 
Assemblea 
contro 
la centrale 
• • GIOIA TAURO Quella di 
Ieri doveva essere una manife
stazione simbolica Istituzioni 
e ambientalisti avevano deci
so di picchettare I terreni del 
consorzio dell'area di svilup
po Industriale, quelli ceduti 
per decreto all'Enel e sul quali 
dovrebbe essere impiantalo il 
megaimpianto a carbone di 
Gioia Tauro Ma ali appunta
mento si sono presentati in 
migliala moltissimi i giovani e 
assieme a loro delegazioni di 
lavoratori, Interi consigli co
munali, militanti di tutto il va 
sto fronte che In questi anni si 
è battuto contro la centrale 

Si e improvvisata un'assem
blea che, In realtà, è durata 
tutta la giornata, tra l'altro si è 
deciso un comitato di coordi
namento che affiancherà qei-
lo del sindaci, per definire 
proposte unitarie e alternative 
alla centrale, nella salvaguar
dia dell'ecosistema e in dire
zione dello sviluppo «Gravis
simo - secondo II segretario 
della federazione comunista 
di Reggio, Oluseppe Bova - è 
il silenzio del governo che 
non solo ignora [a grande op
posizione che c'è In Calabria, 
ma che si rifiuta di farei conti 
con il problema, che I comu
nisti hanno posto alla Camera 
e al Senato, di una rilormula-
zlone del Pen, ormai privo di 
valore dopo 1 risultati del refe
rendum» 

Melandri (• sinistra) e Capaccionl di «Missione bontà» 

La Procter conferma resistenza 
del contratto che la Rai dice di ignorare 
Il supermolleggiato guadagna più 
con il detersivo che per Fantastico 

«Celentano? Adriano Celentano 

E'vero, lo paghiamo noi di Dash» 
«Il contratto con Celentano? Certo che l'abbiamo 
fatto: che c'è di strano? Non è certo il primo che 
stipuliamo con conduttori televisivi» così il direttore 
relazioni esterne della Procter & Gamble dice ai gior
nalisti dieci giorni dopo le affermazioni del presiden
te delia Rai, Manca, in Parlamento («La Rai nulla sa di 
accordi tra sponsor e Celentano») Ma non era l'uni
ca polemica, sotto accusa ora c'è «Missione Bontà». 

SILVIA OARAMIOIS 
a a ROMA Ma chi è il vero 
padrone di Fantastico, chi pa-

Ba? La Rai, con I suol tre mi-
ardi di contratto a Celentano 

(«La competente direzione 
aziendale - ha detto Enrico 
Manca parlando alla commis
sione di vigilanza - mi Informa 
che né la Rai né le consociate 
sono a conoscenza di altri 
contratti tra Celentano e lo 
sponsor») O la Procter & 
Gamble, multinazionale del 
detersivo, del pannolino e del 
calle («Ma è da settembre che 
lo ripetiamo certo, il contrat
to c e - sosteneva Ieri un diri
gente • anche se parlare di 7 
miliardi è folklore Ma perché 
smentire, perché favorire la 
concorrenza?») 

L'interrogativo resta, anzi si 
rafforza nonostante II vertice 
Rai abbia poi corretto la pri
ma, incauta affermazione 
•Anche se II contratto ci fosse, 
la Rai non ha né II diritto né il 
dovere di occuparsene» Tan
to più che Ieri la Procter A 
Gamble ha scagliato un nuovo 

macigno «Questo genere di 
contratti sono una cosa nor
malissima Non sappiamo se è 
la prima volta, come si dice, 
che gli sponsor hanno accordi 
direttamente con I personaggi 
televisivi Noi ne abbiamo già 
fatti, anche con la Rai Tanti» 

DI soldi non si può parlare 
la concorrenza ascolta Al 
massimo ci si può sbilanciare 
In percentuali, statistiche, 
chiacchiere E polemiche 
«Polemiche? Per carità - sorri
de Sergio Gazzera direttore 
delle relazioni esteme - Noi 
non ne vogliamo fare con nes
suno Ognuno la pensa come 
vuole» Eppure Ieri a Roma, 
dal Vaticano all'Eur - dove ha 
sede la Procter - avveniva un 
colloquio (quasi un processo) 
a distanza la l'accusa dei mis
sionari, qua la difesa dei ven
ditori di detersivo Capo d'im
putazione «Missione Bontà» 

L'Iniziativa beneflco-pubbll-
citarla ha raccolto al 25 no
vembre 807 milioni 276mlla li
re Più o meno 126 500 sotto
scrittori per costruire la nuova 

La cartolina «Missione bontà: 1000 lire per un mattone» per II progetto acqua e scuole a Klongwanl 

scuola di Kiongwanl, distretto 
di Machakos a 120 chilometri 
da Nairobi Una zona abitata 
da gente «kamba» e «masai» 
Dove si trova il bollettino di 
c/c postale per offrire i «mat
toni» ormai lo sanno tutti ba
sta rimboccarsi la manica e 
frugare tra II sapone In polvere 
del fustino del Dash Lo han
no fatto 1 28 marinai di una 
motonave che, prima di salpa

re, sono corsi alle poste per 
spedire il loro vaglia 93 S00 
lire E II gestore di un cinema 
di Perugia che ha inviato l'in
casso di una domenica I ne
gozianti di Mlsano Adnatico 
che hanno fatto una colletta e 
la squadra di calcio degli arti
sti che ha promesso il ricavato 
della prossima partita E poi, 
ovviamente, I bambini, a sco
laresche intere 

•Non è nostra intenzione n-
solvere 1 problemi del Terzo 
mondo - dice - la nostra non 
è una società di beneficenza 
né missionaria da 150 anni 
produciamo e commercializ
ziamo beni di largo consumo 
Altre volte per lanciare 1 nostn 
prodotti abbiamo messo dei 
regali nei fustini Quest'anno 
per promuovere I Immagine 
della società abbiamo legato 

I missionari alla Rai: niente carità 
ALCESTB SANTINI 

ara ROMA I gravi problemi 
sociali dell'Africa «non si ri
solvono praticando l'assisten
zialismo ed il paternalismo 
vecchia maniera, ma dando 
dignità e iniziative alle popo
lazioni Interessate facendo si 
che siano protagoniste delle 
soluzioni messe In atto anche 
con gli aiuti esterni» Lo han
no affermato Ieri, In una con
ferenza stampa, padre Euge
nio Melandri, direttore della 
rivista «Missione oggi», e pa
dre Gianni Capaccio™, segre
tario delle Suan (segretariato 
unitario di animazione missio
naria che raggruppa 400 co
munità sparse in tutta Italia), 
In polemica con l'operazione 
•Missione bontà» condotta da 
Celentano nella trasmissione 

•Fantastico» per la costruzio
ne di un bacino di raccolta 
d acqua e di una scuola nel 
villaggio Klongwanl nel Kenla 

I due religiosi, Melandri e 
Capaccionl, hanno Illustrato 
un documento, sottoscrìtto da 
oltre cento missionari italiani, 
In cui si contesta I Impostazio
ne di «Missione bontà», il fatto 
che a sponsorizzarla siano la 
casa produttrice del detersivi 
Dash e Mlssonl, «il cui vero 
scopo é di Incentivare la veri 
dita di un detersivo e di pro
muovere 1 Immagine di uno 
stilista» Non a caso - si nleva 
nel documento - lo slogan 
dllluso attraverso la tv di Stato 
è un esortazione a «compera
re il fustino di Dash dentro al 
quale si può trovare il conto 

corrente per inviare le mille 
lire» Viene, perciò, definito 
•assai grave» che a «questa 
strumentalizzazione della mi
seria e della bontà si associ la 
Rai che rivendica un ruolo in 
campo educativo e culturale» 
SI chiede nel documento che i 
missionari possano esporre, 
in una trasmissione a cui par
tecipino pure Celentano ed al
tri responsabili dell operazio
ne «Missione bontà», le loro 
tesi In un Ubero confronto 

Consapevole di rappresen
tare «la larghissima maggio
ranza del Ornila missionan», i 
religiosi Melandn e Capaccio
nl hanno affermato che il vero 
aluto che può essere dato, og
gi, agli africani per superare Te 
loro difficoltà é di farli «dive
nire soggetti della loro stona» 

discutendo con loro le scelte 
da compiere, caso per caso, 
per fronteggiare la fame, la 
siccità, la carenza di assisten
za medica ed ospedaliera So
lo cosi gli aiuti possono favori
re «la crescita civile, culturale 
e politica di popolazioni as
soggettate Ieri dai colonizza-
ton ed oggi da un più sottile 
neocolonialismo praticato 
dalle multinazionali in nome 
di tante operazioni bontà» 

Si tratta di una linea, porta
ta avanti, oggi, anche dalla 
Cantas oltre che dai missiona
ri che, però, si scontra con al
tre posizioni all'interno della 
Chiesa E vero, hanno ncono-
sciuto ieri Melandri e Capac
cionl che la «Missione bontà» 
ha avuto l'avallo del vescovo 
della diocesi di Machachs, 

monsignor Urbanus Kloko, e 
del combonlano AdrìanoBon-
fanti Purtroppo, anche nella 
Chiesa - hanno precisato -
permane una vecchia mentali
tà nel concepire gli aluti a chi 
sotfre in un'ottica asslstenzia-
listica. Ma é anche vero - han
no sottolineato - che non è 
questa la linea seguita dalla 
larghissima maggioranza di 
missionan oggi e le battaglie 
delle miste come «Nigrizia», 
•Missione oggi», -Mondo e 
missione» lo dimostrano con
tinuamente 

A proposito di operazioni 
bontà che hanno preso, poi, 
strade diverse, padre Melan
dri ha citato I esempio di un 
grande ospedale realizzato 
nel Burundi con il concorso 
della città di Brescia quaran-

Una lettera dell'Enea al sindaco annuncia il ritorno dei rifiuti 

E' deciso: a Caoreo 
il cimitero delle scorie radioattive 
Caoreo diventerà il cimitero nazionale delle scorte 
radioattive. L'Enea, con una lettera dell'ingegner 
Naschì inviata al sindaco di Caorso annuncia, infat
ti, il ritomo delle scorie a bassa e media attività in 
precedenza inviate all'estero per subire un proces
so di ridimensionamento del volume E dentro alla 
centrale, in attesa degli eventi, rimane anche il 
combustibile esaurito, altamente radioattivo 

GIOVANNA PALLADINI 

• s ì CAORSO La campagna di 
incenerimento e cementazio
ne dei rifiuti radioattivi avvia
ta fin dall'anno scorso presso 
alcuni cento ali estero (Bel 
glo, Germania, Austria, Sve
zia) realizzerà, secondo quan
to si legge nella lettera dell E-
nea, una riduzione di volume 
tale che consentirà di concen
trare in un unico fusto il con
tenuto di 10 fusti Del circa 
10000 «bidoni» che si sono 
resi progressivamente neces 
sari per contenere le scorie 
prodotte in sei anni di funzio
namento della centrale (la cui 
entrata in esercizio nsale al di
cembre 1981) si ricaveranno 
quindi 1 000 fusti contenenti 
ceneri condizionate in matri
ce di cemento 

A conclusione di questo 
processo avverrà quindi ciò 
che In molti, a Caorso e Pia
cenza, temevano le scorie 

torneranno alla «casa madre» 
anche se in diversa forma e li 
rimarranno a tempo indeter 
minato Sempre nella lettera si 
legge, infatti che una volta 
venficata la nspondenza dei 
magazzini della centrale alle 
norme di legge 1 magazzini 
stessi verranno utilizzati «per 
tutto II tempo che sarà neces 
sarto per disporre di un depo 
sito nazionale per I nfiuti a 
bassa e media attività e per il 
cui reperimento questa Dire 
zione - si afferma nella missi 
va - sta concretamente ope
rando» A tutto ciò si aggiunge 
che «non risulta nessuna con 
troindicazlone né dal punto di 
vista della radioprotezione né 
da quello della salvaguardia 
ambientale» Fatto sta che 
nessun luogo alternativo è sta 
to (Inora individuato e che, 
probabilmente nessun luogo 
può essere quello giusto per 

La centrale nucleare di Caorso 

smaltire scorie che rimarran 
no per lunghissimo tempo ra 
dlattlve 

Al di là delle decisioni sul 
riavvio o meno della centrale 
nucleare di Caorso il piccolo 
comune padano e almeno 
quattro province (Piacenza, 
Parma Milano, Cremona) n-
marranno ora Invischiate in 
una difficile situazione quella 
della convivenza con un vero 
e proprio cimitero nucleare 
Anche perché alle scorie a 

bassa e media attività, è ne
cessario aggiungere la presen 
za dei nfiuti ad alta radioattivi 
tà costituiti dal combustibile 
esaurito, per ora «stoccato» 
nelle appòsite piscine dentro 
alla centrale, recentemente n-
stretle per far posto ad un nu
mero più alto di scorie, ma 
che si satureranno nel caso la 
centrale venga nawiata, nel 
1990 

•Ecco perché non rinuncio 
a sottolineare la mia diffiden

za nei confronti di chi avrebbe 
il dovere di nsolvere questi 
problemi - afferma Ennco 
Fanzini, sindaco di Caorso -
ecco perche nel corso della 
recente campagna referenda 
na ho più volte sostenuto la 
mia diffidenza nei confronti di 
un ' cartello' favorevole al 
' si ' ai quesiu in matena nu 
cleare che al suo interno ave
va forze con obiettivi comple
tamente diversi I si hanno 
vinto ma gli unici che ora n-
schiano davvero siamo noi a 
Caorso Rispetto alle scorie vi 
è da dire che il problema del
lo smaltimento è stato solleva 
to dal Comune e dagli enti lo
cali fin dati avvio della centra 
le. Era stata anche costituita 
una società, a capitate misto 
pubblico e pnvato, che avreb
be dovuto occuparsi del pro
blema, ma che non ha mai 
operato La lettera che 1 Enea 
ci ha inviato non è che 1 epilo 
go di una vicenda di cui il go 
vemo porta la responsabilità 
pnmana Nonostante i nume
rosi solleciti 1 governi che si 
sono succeduti in questi anni 
non hanno mai affrontato 1 
problemi posti dal funziona 
mento di una centrale nuclea 
re Sta di fatto che i nfiuti tor 
neranno a Caorso e con ogni 
probabilità nmarranno qui per 
sempre!» 

il nostro nome ad una iniziati
va socialmente avanzata» 

Gazzera e la signora Maria 
Teresa Onnis, dei servizi pub
blici della Procter - che fa la 
spola tra Roma e Klongwanl -
hanno pronte le carte per rac
contare la stona di questa ini
ziativa, partita - spiegano -
dalla richiesta di un padre 
combonlano, padre Bonfantl 
•Siamo stati alla diocesi di Ma
chakos, e il vescovo Urbanus 
J Klokos ci ha spedito, a mag
gio, una lettera di ringrazia
mento A settembre ci ha 
scntto anche padre Santiago 
Jimenez, dei padri comboma 
ni del Kenla Slamo stati a par-
lame con il cardinale Tomko, 
prefetto della Conferenza per 
i'Evangelizzazione dei popoli, 
che si è detto compiaciuto 
dell'iniziativa Perché pensare 
a una polemica? Noi non co
struiamo "cattedrali nel de
serto", ma una scuola per pre
parare I tecnici di domani e un 
serbatoio dell'acqua perché 
non siano più costretti a pren
derla da pozze putride» «Cer
to non è la sola strada per in
tervenire nel Terzo mondo -
aggiunge Gazzera - ma mi dà 
fastidio che ci sia chi ha un 
concetto di "esclusiva", in 
queste cose» 

In ogni caso nessuno alla 
Procter nasconde la sua sod
disfazione arrivano centinaia 
di migliaia di tagliandi del caf
fè, centinaia di milioni per II 
•comitato Missione Bontà», 
ed anche le polemiche aiuta
no Basta che se ne parli 

l'anni fa e tutti possono con
statare, oggi, che esso è al ser
vizio dei vecchi Gli ospedali 
costruiti dai colonizzatori bel
gi del vecchio Congo, oggi 
Zaire, sono ora abbandonati 
in mezzo alle foreste Questi 
ed altn esempi dimostrano 
che solo coinvolgendo e fa
cendo partecipare le popola
zioni si aiuta I Afnca a cresce
re indipendente e sovrand 
con pan dignità con gli altri 
popoli «Il nostro dissenso e la 
nostra protesta per quanto sta 
succedendo a "Fantastico" è 
di ordine etico, sociale e poli
tico», hanno concluso i due 
religiosi Un dissenso che pas
sa anche ali interno del mon
do cattolico da quando Paolo 
VI pubblicò la «Populorum 
progressio» 

Una censura al governo 

La Camera blocca 
il dirottamento dei fondi 
Gescal per l'edilizia 
Il governo invitato alla Camera a restituire all'edilizia 
residenziale pubblica i fondi che vorrebbe spostare 
ad un genenco fondo per l'occupazione. Senza i 
contributi Gescal - ha denunciato il Cer - nell'88 si 
costruiranno 3 000 alloggi in meno. La commissione 
Ambiente e Lavori Pubblici di Montecitorio in una 
mozione votata da tutti I gruppi chiede al governo 
misure ugenti per casa e territorio 

CLAUDIO NOTAR! 

M ROMA Alla Camera sotto 
accusa la politica del governo 
per la casa Con una mozione 
(frutto dell unificazione di do
cumenti presentati dal presi
dente della commissione Am
biente e Lavori pubblici Botta, 
de, e da Bulleri, pel) votata da 
tutti i gruppi, dal Pei alla De, al 
Psl a) Psdì, al Pri, al Pli, alla 
Sinistra indipendente, ai Ver
di, la Camera si è pronunciata 
contro la decisione del gover
no di dirottare i fondi Gescal 
dalla casa a un tondo per l'oc
cupazione I proventi - ha so
stenuto Bulleri - devono re
stare per far fronte all'emer
genza abitativa Dal 79 all'a
gosto scorso sono stati versati 

10 252 miliardi Nello stesso 
penodo lo Stato per la casa ha 
dato 2 650 miliardi 

Ecco la realtà della situazio
ne abitativa in Italia, cosi co
m'è stata registrata dalla Ca
mera Il 31 dicembre si esauri
sce il piano edilizio decennale 
e scade I obbligo dei versa
menti Gescal, principale fonte 
di spesa per costruire e risana
re gli alloggi La Finanziarla, 
pur prevedendone la proroga, 
11 destina ad un fondo per 
l'occupazione ancora da defi
nire e dando all'edilizia appe
na 400 miliardi Sempre alla 
fine dell'anno scadono le age
volazioni fiscali per l'acquisto 
della prima casa C'è In piedi, 
drammaticamente, il proble
ma degli sfratti, soprattutto 
nelie grandi città, come Ro
ma, Milano, Torino, Genova, 
Venezia, Bologna, Firenze, 
Napoli, Ban, Palermo, Catania 
con centinaia dì migliaia di 
sentenze esecutive CI sono 
poi questioni legislative inso
lute dal 1980 Dopo la senten
za della Corte-costituzionale 
che ha dichiarato illegittimi I 
criteri d indennizzo delle 
aree, slamo l'unico paese eu
ropeo senza una legge sul suo
li In seguito ci sono state sen
tenze della Cassazione per 
stabilire che l'indennità deve 
essere pari al valore dell'area 
Ci sono stati giudizi della ma
gistratura I Comuni sono stati 
condannati a «oneri insoppor
tabili» L'eventuale conguaglio 
comporterà migliaia di miliar
di 

Ecco che cosa è stato chie
sto al governo Per rispondere 
alla pressante domanda di 
abitazioni e scongiurare la sta
si dell attività produttiva, van
no mantenuti al settore I fondi 
Gescal e destinarvi le ulteriori 
necessarie nsorse e vanno ap
prestate procedure più rapide 
per accelerare la realizzazio

ne di programmi di edilizia 
sovvenzionata ed agevolata, 
prevedendo Incentivi per l'of
ferta di alloggi In affitto con 
patto di futura vendita, anche 
attraverso meccanismi di ro
tazione Ci sono, ad esemplo 
- sostiene il vicepresidente 
dell'Ancab (Coop d'abitazio
ne) Paolo DI Biagio - le riser
ve degli Istituti assicurativi • 
prevldeziali che dovrebbero 
ammontare a 5-6 000 miliardi, 
Almeno 1000 miliardi potreb
bero essere attivati subito, 
aprendo nell'881 cantieri nel
le aree metropolitane. 

Sempre per la casi bisogna 
affrontare presto la situazione 
nelle grandi città, diversificare 
le modalità d'intervento por 
incrementare roller» di al
loggi in locazione anche con 
agevolazioni fiscali, raziona
lizzare e snellire le procedure, 
avviare un esteso recupero 
del patrimonio esistente an
che attraverso Interventi Inte
grati di riqualificazione urba
na nelle zone di elevato de
grado, Impostare un razionale 
sistema fiscale per gli Immobi
li, un provvedimento urgente 
di graduazione degli sfratti o 
per superare la finita locazio
ne anche con strumenti che 
facilitino I rinnovi del contratti 
d'affitto, infine, definir* la mi
sura delle indennità di espro
prio Individuando con urgen
za e in modo compatibile con 
la situazione del Comuni mo
dalità per II pagamento del 
conguagli e dell'Indennità 
senza aggravi per le Iniziative 
incorso 

Tornando al fondi Gescal, 
ieri c'è stata una conferenza 
stampa a Roma del Cer, Il Co
mitato per l'edilizia residenti* 
le La mancata destinazione 
detta Gescal all'edilizia resi
denziale - ha denuncialo il 
Cer - Impedirebbe la realizza 
zione di circa 3 000 nuovi al
loggi L'Improvvisa Interruzio
ne dell'importante risona fi
nanziarla avrebbe riflessi 
preoccupanti anche sull'oc
cupazione, tenendo conto 
che gli investimenti nell'edili
zia residenziale contribuisco 
no ogni anno alla creazione o 
al mantenimento di 75-80 000 
posti di lavoro Per sollecitare 
il governo a riportare I fondi 
Gescal all'edilizia, Il 1» dicem
bre si terrà a Roma una mani
festazione con la partecipa
zione delle Regioni, degli 
operatori del settore, le com
missioni parlamentari, 1 partiti 
e 11 governo Durante la mani
festazione sarà portata un* 
documentazione sull'utilizza
zione dei fondi Gescal 

NATA DOPO APPENA 

Mozary è fatta in solo due ore. Ecco il segreto. 
Per questo Invernizzi Mozary è così dolce e morbida 

come piace a voi. 

DA NOI SI FA COSr 

l'Unità 
Venerdì 
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